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PRESENTATO  
DA GARGANO E 
MARTUCCELLI  
IL DOCUMENTO 

A.N.B.I. “PROPOSTE 
PER LA CRESCITA: 

SICUREZZA  
TERRITORIALE,  
ALIMENTARE ED 

AMBIENTALE”  
 

“Di fronte allo strutturarsi di 
eventi meteorologici e-
stremi, notiamo con preoc-
cupazione lo strutturarsi 
della cultura dell’emergen-
za invece che della pre-
venzione.” Ad affermarlo è 
stato Massimo Gargano, 
che ha presentato, a Ro-
ma, il documento “Propo-
ste per crescita: sicurezza 
territoriale, alimentare ed 
ambientale”, redatto dal-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni , di 
cui è Presidente. L’azione 
dei Consorzi di bonifica e 
di irrigazione copre il 50% 
del territorio italiano (oltre 
diciasettemila milioni di et-
tari, nei quali rientrano tut-
ta la pianura, la maggior 
parte delle colline ed una 
parte minore della monta-
gna); essi realizzano e 
provvedono alla manuten-
zione, nonchè all’esercizio 
di impianti, canali ed altre 
infrastrutture destinate alla 
tutela del territorio ed 
all’irrigazione. 

“La sicurezza territoriale, 
alimentare ed ambientale 
– ha insistito Gargano - è 
presupposto indispensabi-
le per la crescita economi-
ca di qualsiasi Paese e 
soprattutto dell’Italia, cau-
sa la fragilità del territorio e 
l’accentuata variabilità cli-
matica.” Per quanto ri-
guarda la salvaguardia del 
territorio, l’ANBI , dall’anno 
2010, redige una proposta 
di Piano per la Riduzione 
del Rischio Idrogeologico, 
elaborata sulla base delle 
indagini e delle indicazioni 
effettuate dai Consorzi di 
bonifica.Il Piano è stato 
aggiornato nel 2011 e nel 
2012 (contempla 2943 in-
terventi per un importo 
complessivo di 6.812 mi-
lioni di euro) ed è in corso 
di ulteriore aggiornamento.  
“Nonostante la diffusione 
di tale proposta – ha evi-
denziato il Presidente AN-
BI - non vi è stata  consi-
derazione per gli indispen-
sabili provvedimenti attua-
tivi, richiedenti la destina-
zione di specifiche risorse; 
anche gli Accordi di Pro-
gramma Stato-Regioni per 
la difesa del suolo del 
2010 non sono stati finan-
ziati.” L’ANBI  ha più volte 
richiamato l’attenzione di 
Governo, Parlamento ed 
Istituzioni sulla diffusa fra-
gilità del territorio del no-
stro Paese.  

Secondo dati del Ministero 
dell’Ambiente, sono 6.633 
(82%) i comuni in pericolo 
per il dissesto idrogeologi-
co; si tratta di una situa-
zione di drammatica vulne-
rabilità. Nei rapporti ufficiali 
vengono raccolti dati, che 
destano vivissima preoc-
cupazione, se si considera 
che 6 milioni di persone 
abitano in un territorio ad 
alto rischio idrogeologico e 
22 milioni in zone a rischio 
medio; si calcola che 
1.260.000 edifici sono a ri-
schio di frane ed alluvioni: 
6.251 sono scuole mentre 
gli ospedali sono 547.  
L’Italia è un Paese forte-
mente antropizzato con 
una densità media, pari a 
189 abitanti per chilometro 
quadrato (in Francia: 114 
abitanti; in Spagna: 89), 
ma con fortissime differen-
ze nella distribuzione terri-
toriale: ai 68 abitanti per 
chilometro quadrato della 
Sardegna si contrappon-
gono i 379 abitanti per chi-
lometro quadrato della 
Lombardia; la Campania 
arriva a 420 abitanti per 
chilometro quadrato. La 
fragilità del territorio è ag-
gravata dall’intensa urba-
nizzazione. Ne deriva la 
necessità di costanti ed 
organiche azioni di manu-
tenzione, volte a garantire 
l’adeguamento e l’efficien-
za delle reti di deflusso i-
draulico, abbisognando al 
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contempo un profondo ri-
pensamento sul ruolo delle 
interferenze umane nella 
dinamica evolutiva degli 
alvei e dei sistemi fluviali.  
“Se è indispensabile inter-
venire in caso di emergen-
za – ha proseguito Garga-
no - è altrettanto necessa-
rio agire preventivamente 
attraverso azioni e regole 
comportamentali, che de-
terminino la riduzione del 
rischio idrogeologico. Il 
messaggio è: meno emer-
genza, più prevenzione; la 
tutela ed il risanamento i-
drogeologico del territorio 
costituiscono priorità stra-
tegiche per garantire, al 
Paese, quelle condizioni 
territoriali indispensabili 
per la ripresa della crescita 
economica.”  
Il documento ANBI  ricorda 
anche la particolare atten-
zione dell’Europa ai pro-
blemi della sicurezza terri-
toriale e della prevenzione, 
di cui è testimonianza la 
Direttiva relativa alla valu-
tazione ed alla gestione 
del rischio alluvioni.I sog-
getti deputati alla difesa 
del suolo nel nostro Paese 
sono lo Stato, le Regioni, 
le Province, i Comuni, i 
Consorzi di bonifica e di ir-
rigazione, secondo le ri-
spettive competenze istitu-
zionali. Gli oneri di manu-
tenzione ordinaria delle 
opere consortili sono pre-
valentemente a carico dei 
consorziati: nel 2011 sono 
ammontati a 566 milioni di 
euro, versati da 7.700.000  
contribuenti.I Consorzi di 
bonifica e di irrigazione, at-
traverso un intenso pro-
cesso di fusioni ed incor-
porazioni, realizzato me-
diante norme regionali, 
sono attualmente 127 ri-
spetto ai 250 degli anni ‘70 
ed ai 180 del 1998.  
“Il territorio, sul quale i 
Consorzi operano, non ha 

però subito riduzioni – ha 
evidenziato Gargano - si è 
trattato pertanto di un si-
gnificativo processo di 
ammodernamento con 
connesse riduzioni di spe-
sa. “Infine –ha sottolineato 
il Presidente ANBI -  va ri-
levato che l’ordinamento 
della difesa del suolo nel 
nostro Paese ha bisogno 
di urgenti provvedimenti 
volti a regolare le Autorità 
di Distretto Idrografico se-
condo le indicazioni pro-
venienti dalle Direttive Eu-
ropee; nel nostro Paese fi-
nora si sono invece adotta-
te solo norme transitorie.”  
Il territorio come fattore 
produttivo è un secondo 
tema, che l’ANBI individua 
come determinante per la 
crescita del Paese.  
“L'Italia, per poter compe-
tere sul mercato globaliz-
zato – ha affermato ancora 
Gargano - deve puntare su 
un'agricoltura intensiva e 
specializzata con prodotti 
di qualità, per i quali l'irri-
gazione è indispensabile a 
superare gli ostacoli clima-
tici e territoriali oltre che 
per rispondere alle mute-
voli esigenze dei mercati: 
per il nostro Paese, l’'ir-
rigazione è quindi una do-
minante esigenza struttu-
rale: circa l’87% della pro-
duzione agricola italiana 
dipende, sia pure in grado 
diverso, dall'irrigazione; i 
2/3 del valore delle espor-
tazioni agricole italiane so-
no costituiti da prodotti ot-
tenuti in territori irrigati. 
Senza contare i benefici 
effetti ambientali dell’irri-
gazione.”  
Da qui, la rilevanza del 
Piano Irriguo Nazionale, 
previsto dal 2004, con una 
previsione di investimenti, 
pari a circa sette miliardi di 
euro. Peraltro, dopo una 
prima tranche di primo fi-
nanziamento, si sono regi-

strate progressive riduzioni 
sugli stanziamenti da atti-
vare attraverso mutui quin-
dicennali. In tempi più re-
centi, la Legge Finanziaria 
2008 autorizzò un finan-
ziamento di 100 milioni eu-
ro per la  durata  di  15 an-
ni a decorrere dall’anno 
2011, ma le successive 
manovre di finanza pubbli-
ca  ne  hanno  nuovamen-
te determinato forti ridu-
zioni fino ad arrivare ad 
un’assegnazione annuale 
di soli € 53.475.441,00 (in 
luogo dei 100 originari), 
che hanno consentito il fi-
nanziamento di interventi 
per € 595.484.000,00 (€ 
418.507.865,00 destinati 
ad opere nel Centro Nord 
ed € 177.000.000,00 ad 
opere nel Mezzogiorno). 
“Bisogna evidenziare – ha 
ricordato il Presidente 
ANBI  - che esistono pro-
getti esecutivi, finalizzati 
all’ammodernamento degli 
impianti, ottimizzandone 
l’efficienza attraverso la ri-
duzione delle perdite idri-
che e l’introduzione di me-
todi irrigui ad alta efficien-
za. E’quindi indispensabile 
provvedere al completa-
mento del Piano Irriguo 
Nazionale attraverso un fi-
nanziamento pluriennale 
anche attraverso il sistema 
dei mutui quindicennali, 
positivamente utilizzato in 
altre occasioni; per poter 
realizzare le manutenzioni 
più importanti e gli indi-
spensabili ammoderna-
menti, nonchè nuovi bacini 
idrici per lenire i disagi dei 
ricorrenti periodi di siccità, 
è necessaria una previsio-
ne finanziaria pluriennale 
pari a circa cinquamila mi-
lioni di euro. Occorre inol-
tre un provvedimento che 
consenta una consistente 
semplificazione delle pro-
cedure per la realizzazione 
del Piano Irriguo Nazionale 



 

 

nel Mezzogiorno, dove si 
registrano penalizzanti ri-
tardi.” Il documento ANBI 
guarda poi alla nuova 
P.A.C. .  
“Nell’ambito dei Piani di 
Sviluppo Rurale – ha sot-
tolineato il Direttore Gene-
rale ANBI , Anna Maria 
Martuccelli - i Consorzi di 
bonifica e di irrigazione si 
sono dimostrati affidabili 
realizzatori di opere mirate 
all’ammodernamento di 
impianti irrigui e idraulici, 
alla salvaguardia dal ri-
schio idraulico, alla tutela 
dell’ambiente e della biodi-
versità.  Sulla base di que-
sta esperienza, i Consorzi 
di bonifica e di irrigazione 
si ripropongono ora anche 
per gli interventi, che sa-
ranno previsti dai Fondi 
Comunitari 2014/2020.” 
Prosegue il Direttore Ge-
nerale Martuccelli “Per la 
programmazione di tali 
Fondi, è stato presentato, 
il 27 Dicembre scorso, il 
documento su “Metodi e 
obiettivi per un uso effica-
ce dei Fondi Comunitari 
2014-2020”, che apre il 
confronto pubblico per 
preparare l’Accordo di Par-
tenariato e i Programmi 
Operativi, da cui il prossi-
mo Governo dovrà elabo-
rare le proposte da pre-
sentare alla Commissione 
Europea. In particolare, tra 
le azioni previste su “Clima 

e rischi ambientali”, i Con-
sorzi di bonifica e di irriga-
zione sono menzionati tra i 
beneficiari di opere rivolte 
alla prevenzione e mitiga-
zione dei rischi idrogeolo-
gici, alla rinaturalizzazione 
di corsi d’acqua, alla tutela 
della biodiversità, all’am-
modernamento di sistemi 
d’irrigazione. Inoltre, per 
quanto riguarda la gestio-
ne dei servizi idrici, si parla 
di “Interventi sulle opere 
idriche” con riferimento ad 
invasi e grandi schemi, in-
frastrutture per l’utilizzo 
d’acque reflue depurate, 
ristrutturazione delle reti di 
adduzione e distribuzione 
delle acque irrigue, crea-
zione di bacini di piccola-
media dimensione per la 
raccolta delle acque, inter-
venti per la fitodepurazio-
ne; anche in questo caso, 
tra i soggetti interessati, 
sono indicati i Consorzi di 
bonifica e di irrigazione.” 
“L’auspicio – ha detto an-
cora Martuccelli - è che 
quanto previsto venga 
confermato nel documento 
finale sull’Accordo di Par-
tenariato e nei Programmi 
Operativi, che dovranno 
essere formulati dal futuro 
Governo.” 
ANBI  evidenzia inoltre che 
una delle opzioni strategi-
che, su cui l’Unione Euro-
pea ha invitato gli stati 
membri a concentrarsi, 

nella programmazione dei 
Fondi Comunitari, è quella 
delle “aree interne”; anche 
in questo caso, i Consorzi 
di bonifica e di irrigazione 
potrebbero essere utilizzati 
per interventi di difesa i-
drogeologica, costruzione 
di laghetti collinari ed altre 
azioni di sviluppo rurale. 
Infine, il documento evi-
denzia il contributo che i 
Consorzi di bonifica e di ir-
rigazione possono offrire 
nel settore delle energie 
rinnovabili grazie alla rea-
lizzazione di centraline i-
droelettriche: ne sono sta-
te sinora realizzate oltre un 
centinaio per una produ-
zione annua di 380 milioni 
di kilowattora, cui si ag-
giungono 36 impianti foto-
voltaici “non a terra” per 
una produzione di circa un 
milione di kilowattora. “Per 
proseguire il programma di 
interventi nel settore idroe-
lettrico, in particolare nel 
“mini-idroelettrico sui “salti” 
dei corsi d’acqua, occorro-
no però risorse finanziarie 
– ha concluso il Direttore 
Generale ANBI  - Per una 
prima tranche, potrebbero 
essere sufficienti 100 mi-
lioni di euro unitamente 
all’aggiornamento della di-
sciplina sulle tariffe incen-
tivanti ed alla semplifica-
zione delle relative proce-
dure.” 
 

 


